
*47 L a  S t o r i a  D e l G o v f r n o  
v ì  che il cielo armafFe tutta la na
tura contro i Conigurati i fi che fpa- 
uentandofi fecondo il folito in tai 
incontri, fi posero tutti in fuga, e 
cercarono fuori dello Stato la loro 
falute. Si vede ancora oggidì à Rial
to il Palazzo Quirioo , del quale 
anno fatto un macello ; ed à S. A- 
goftino, che era la parocchia de 
Baiamonte una colonna di marmo, 
dove fi legge la condannazione di 
quel Nobile, Con che la memoria 
di que’ Congiurati è fpapillata d’un' 
opprobrio eterno. Il Senato viiita 
ogni anno la Chieià di S. Vito li if 
di Giugno giorno della (uà Feft3,e<Ì
il Doge da’ à piantare agli Ambaf- 
ciatori, ed al Senato per ¡a fcuo- 
perta di tal congiura in fimil gior
no.

Bwnubotì. Sono i Nobili delh 
parocchia di S Barnaba t dhe (ono 
qu fi tutti poveii. Si che per fai 
diipetto grande ad un Nobik, baili
il dirgli Uarnabota.

B Art «torneo d 'A lv i una Egli era Ge
nerale dell’ Infanteria de’ Vcnezi^
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